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Nelfinesettimanaferragosta-
no l’utilità delle nuove Province
si segnala più per l’organizzazio-
ne di feste eno-gastronomiche
che per assecondare le esigenze
dei cittadini. Così, alla quaranta-
settesima sagra nazionale del
maccheroncino di Campofilone,
apprendochel’anticoborgomar-
chigiano rientra da poco sotto la
neonata provincia di Fermo, e
nonpiùsottoquelladiAscoliPice-
no.Quest’ultimadasolanonrag-
giungeva i 220.000abitanti edera
inodordiabolizionegiànell’ulti-
ma finanziaria di Tremonti, ma
conuncolpodibacchettamagica
Della Valle e le mastre-pastaie
hannoprevalsosulmeticolosora-
gioniere berlusconiano.
Il pressing degli amministrato-

ri locali e la compiacenza delle
istituzionihannofattosìcheinve-
cediunentedasopprimereimar-
chigianisenetrovinoparadossal-
mente sul gobbodue.Unmodel-
lodi svilupposocial-amatriciano
(Amatrice dista pochi chilome-
tri) per contrastare la disoccupa-
zione:crearenuoviufficiperiferi-
ci per dare spazioall’inarrestabi-
le e impavidocarrozzonedell’in-
trufolamentodizii,cognatieami-
ci degli amici dei capetti locali.
«Finalmente arriva l’istituzione
dellaprefettura» titolava rassicu-
rante il 12 agosto a tutta pagina Il
Messaggero nella cronaca di Fer-
mo. Infatti, più di qualche italia-
no si stracciava le vesti a sapere
che nella valle d’Etemancava un
prefetto,maoraiconnazionaliso-
no rasserenati a sapere che il 23
agostoilConsigliodeiministrira-
tificherà la bischerata, pardon,
l’istituzionedellaprefettura edel
relativo capoufficio. Poi via a ca-
scataconlamoltiplicazionedipa-
ni,pesci, uffici eposti di lavoro (o
riposo?): questura, caserma dei
carabinieri, corpo forestale, vigili
del fuoco, guardia di finanza, ec-
cetera.
Tradizionevuolechelequestio-

ni nazionali più serie e urgenti
vengano affrontate dalla politica
nelmese di agosto, così gli italia-
ni al rientro dalle vacanze abbia-
no contezza che il sottobosco ro-
manononsi fermamai.Stia tran-
quillo Pantalone: la creazione di
nuove prefetture seguirà quella
delle nuove Province di Fermo,
Barletta, Trani e Andria. Il Pil na-
zionaleneusciràsicuramenteraf-
forzatoevadaunpo’aquelpaese
quel menagramo del ministro
Tremonti che blaterava di aboli-
re questi enti inutili e costosi. Le
promesse elettorali bipartisan di
abolizionedelle Province si sono
sciolte al sole d’agosto chemette
tutti d’accordo per trovare occu-
pazione, pecunia e un angolo di
caritàcristianaaparentadoenon
solo. Qualche tempo addietro
chiesi a unmagistrato cheprece-
dentemente lavorava alle dipen-
denze di un ente provinciale:
«Perchéhai scelto di fare il giudi-
ce?»Risposta: «Ero stancodi non
far nulla e ricevere uno stipen-
dio…».
I lettori benconosconogli sfor-

zi di efficienza e stakanovismo
delle toghenazionali,quindinon
esiteranno a comprendere l’ab-
negazionee lospiritodi sacrificio
con cui i nuovi amministratori
provinciali inizieranno obtorto
colloa incassare stipendi a fronte
di responsabilità mastodonti-
che:dallasagradelmaccheronci-
noall’asfaltaturadiqualcheviot-
tolo collinare. È la faccia agosta-
nadel «made in Italy», ilmarchio
di denominazione protetta delle
fregature estive nazionali quan-
do guelfi e ghibellini s’incontra-
no davanti a tavolate imbandite
alla Trimalcione (formalmente
sono soliti chiamarle conferenze
Stato-Regioni-Province-Comu-
ni) dove da cinquant’anni il pro-
dottounico, garantito edi prove-
nienza sicura è sempre lo stesso:
bufale.Bufaledoveinfilareun’im-
mensa zavorra di parassiti.
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Versare la quota alla Cgil per poter la-
vorare. Stanno lì in venti a fare la guardia
albidone,mavattia lamentare.Era il2002
quando la Stoppani, una bomba chimica
perennemente pronta a esplodere in riva
alMar Ligure, in quel di Cogoleto (Geno-
va), chiuse i battenti, inserita d’ufficio e
d’urgenza fra i 15 siti nazionali ad alto ri-
schioambientaleedotatadiuncommissa-
rio che, sotto la guida del ministero del-
l’Ambiente, portasse avanti una bonifica
adirpococomplessa,dopodecinedianni
e centinaia di tonnellate di cromo esava-
lente.
Da allora sonootto anni che si va avanti

così, di contratto in contratto, tre mesi e
poi otto e poi tre, ma sempre con quella
letteramaledetta fra un ingaggio e quello
successivo, «la presente per ricordarle
cheilsuocontrattoavràtermine» ilgiorno
ics,maciriserviamo«lafacoltàdicomuni-
carlesuccessivamentel’eventualeesigen-
zadistipulareconleiunulteriorecontrat-
to a termine», e via tutti a incrociare le di-
ta.Perdirlaconl’assessorealLavorodella
Regione, il comunista Enrico Vesco, per
glioperai«ildestinoè incerto,magaranti-
to dalle istituzioni». Già. «Peccato che di
mezzo ci sia il sindacato», lamentano lo-
ro.Càpita infatti che il governoabbia fatto
sapere di non voler rinnovare la gestione
commissariale in scadenza al 31 dicem-

bre,avvertendopurecheai40milionispe-
si in tre anni per avviare una bonifica che
però ancora non vede la luce non ne ver-
rannoaggiunti altri. E che inquesto clima
glioperaiabbianoscopertochepermante-
nere il posto devono essere iscritti alla
Cgil.
LaletteraèsucartaintestatadelDiparti-

mento della Protezione civile, la firma il
«soggetto attuatore Cecilia Brescianini»,
il commissario. Dice che per stipulare il
contratto gli operai dovranno «indicare

unrappresentantediunadelleorganizza-
zioni sindacali comparativamente più
rappresentativesulpianonazionale».Tra-
dotto: sul modulo da compilare devono
esplicitamentescegliereunrappresentan-
tediCgil,CisloUil, equindi inultimaana-
lisi della Cgil, visto che le altre due sigle
alla Stoppani non esistono. Ne esiste una
quarta, la Cisal, ed è a quella che è iscritta
lamaggiorpartedei lavoratoriqui.Maan-
che gli iscritti al sindacato autonomo si
sonvisti fare lastessa richiesta,nonostan-

telaCisalabbiasempresottoscritto ilcon-
tratto nazionale di categoria al pari della
«Triplice» e dell’Ugl.
Anomalia suanomalia, c’è da registrare

l’ineditodiundatoredilavorocheinqual-
che modo impone a un lavoratore il pro-
priorappresentante.Eppurelaquerelleva
avantidamesi.Perchéquandoalcuniope-
rai, con un gesto di sfida, hanno dato la
disdettaallaCgilesisonoiscrittiallaCisal,
si sono trovati in busta paga una doppia
trattenuta:10europerlaCisal,14.74perla
Cgil. È che restituire la tessera non basta.
Questoalmenos’èpresalabrigadispiega-
re agli operai sul piede di guerra non la
Cgil,maancora la dottoressaBrescianini.
Laprimarispostaèstatauna lettera infila-
ta inbustapaga,non firmata enonsucar-
ta intestata, nella quale si spiegava che la
ritenuta continuerà fino a fine anno, per-
ché l’adesione a un sindacato è annuale e
la disdetta è arrivata oltre la fine del 2009,
e che c’entra se tu hai un contratto di tre
mesi, dura lex sed lex. Solo che di leggi,
qui, nessuno ne ha trovate a supportare
questa tesi, e così si è giunti al braccio di
ferro.
Gli operai hanno scritto al commissario

che,ecco,gentilmentesioccupassedeica-
sisuoi,vistochequi trattasidiquerellecon
unsindacatoenonconunastrutturacom-
missarialechedovrebbeessereunorgano
di garanzia, invitandola a «non prelevare
piùuneuro»dailorostipendipenal’attiva-
zione «delle vie legali per appropriazione
indebita».Ladottoressaperònonhaaffat-
to gradito, né i contenuti né il tono di
espressioni che ha considerato «chiara-
mente intimidatorie, offensive e minac-
ciose nei confronti del datore di lavoro».
Ha aggiunto, il commissario, che «l’insu-
bordinazione verso i superiori» può esse-
re punita anche con il licenziamento.
Adesso che la Regione chiede al governo
di prorogare il commissariamento e di
stanziarealtri 15milionidi europer labo-
nifica, forse la benedetta tessera alla Cgil
converrà rifarla.
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Prodi versione curato di cam-
pagnaintervieneneldibattitoaper-
todalleultimeesternazionidelpre-
sidenteNapolitanosull’ariaditem-
pestanellamaggioranza. Interpel-
lato a Santa Maria di Novellara, il
paese reggianodella famigliadella
moglie Flavia, l’ex premier ha par-
lato in modalità mistico-liturgica:
«Il vangelo che dobbiamo seguire
è la nostra Costituzione e il presi-
dente, che è il garante, il sacerdote
di questa Costituzione, non può
cheesprimersi inmodoaccorato».
IlpulpitodiProdiperònonpiaceal
deputato del Pdl Francesco Giro,
chehacommentatocosì:«Ilvange-
lo di Prodi è quello apocrifo che la
chiesa dei liberali non riconosce
come autentico, altrimenti Prodi
nonavrebbedatovitanel2006aun
governodiminoranzachesiregge-
va con i voti dei senatori a vita. An-
chenoisiamoconvinticheNapoli-
tano difenderà la Costituzionema
non certo il vangelo di Prodi...».

Irene Pivetti sbarca a Reggio Calabria, e
noncertoperlevacanze.L’expresidentedel-
laCameraèstatachiamatadalsindacodiReg-
gio,GiuseppeRaffa (Pdl),aentrare ingiunta.
«Mihachiesto ladisponibilità, iohorisposto
cheglielaoffrivovolentieri-raccontalaPivet-
ti -.Èun incaricoche interpretopiù inchiave
sociale che politica». Ambiziose come sem-
pre le intenzioni della poliedrica Irene: «Il
mioobiettivo saràcreare sviluppoeoccasio-

nidilavorodovenoncenesono.Unimpegno
chemetterò inattocon l’aiutodi tutti».LaPi-
vetti dunque torna in pista, non a Ballando
conlestelle,mainmunicipio.Dallatvalledeli-
bere, il passo è più breve di quello che può
sembrare. E il primo cittadino Raffa ha le
ideeancorapiùchiare:«Pensocheladelega
più giusta da assegnare a Irene Pivetti sia
quelladella “valorizzazionedell’immagine
della città”». In bocca al lupo.

Stakanovistapure in cucina.A casa, quandopuò,
spadellalui.Oranefaràunlibro,RenatoBrunetta(nel-
lafoto).Unaseriediricetteregionali,quellechecono-
scemeglioechemegliogli riescono,apartiredaipiat-
ti tipici del suo Veneto, come il fegato alla veneziana
mainversionebrunettiana«light»(confegatellidipol-
lo)elapastaefagioli,suocavallodibattagliagastrono-
mico. Il volumeuscirà in autunno. Un libro per casa-
lingheoperiperattivibuongustai, tipoBrunetta.Ilmi-
nistro lo firmeràassiemeaFabrizioNonis,macellaio,
gastronomo e chef, che di Brunetta è diventato buon
amico oltreché «consulente» culinario. Tutti invitati
dallo chef Renato, tutti tranne i fannulloni.

Un tempo c’erano anche una scim-
mia, Cito, un’aquila reale, Cecco e un
pappagallo,un’enormearamacao.Og-
gi, da settembre a giugno, nel giardino-
bosco privato tra i monti del bergama-
sco del ministro per la Semplificazione
normativa Roberto Calderoli - grande
appassionato di animali - hanno casa
due lupi marsicani (Triglia e Matteo),
quattro pastori del Caucaso (Barabba,
Calzino, Nerone e Bianca), che hanno
appena dato alla luce una dozzina di
cuccioli, unpony (Fabio), parecchie vi-

pereetanti topi.Mad’estatec’èunospi-
te in più quando viene a trascorrere le
ferie nel fresco dei monti orobici Mag-
giore, un’orsa da due quintali emezzo,
di proprietà di una parente del mini-
stro. L’orsa, pare, non è aggressiva ma,
essendo comunque un animale da 250
chili, ha un appetito robusto, e per sfa-
marla iCalderoli si sarebberoaccordati
con un ristorante-pizzeria vicino a ca-
sa, che cede loro quotidianamente gli
avanzi affinché possano rifocillare il
plantigrado.

«CaroGiulio, laclassenonèacqua:1947.Tantiaugu-
ri in anticipo per il tuo compleanno». Il presidente della
RegioneLombardiaRobertoFormigoni(nellafoto)havo-
lutoessere ilprimoafaregli augurial suocelebrecoscrit-
toGiulio Tremonti. E così ha anticipato tutti «postando»
ieri sulla sua pagina personale di Facebook, il social
network che utilizza da inizio agosto, il messaggio di au-
guri corredato di una foto del superministro dell’Econo-
mia,cheoggi, tra lemontagnedelCadore (Belluno), spe-
gnerà, con l’aiuto di Bossi e Calderoli, 63 candeline.

Probabilmente, una volta sce-
mato l’entusiasmo, si sono vergo-
gnati, omagari è sorto in loro il ti-
morediesserestati immortalatida
qualche telecamera. Fatto sta che
qualche ora dopo «il colpo», i due
opiùautoridel furtodellabandie-
radellaLegaNordallasedeprovin-
ciale di Siena hanno restituito il
drappo con tanto di lettera di scu-
se, scritta lì per lì su un foglietto di
carta: «Scusateper laragazzata». Il
segretario provinciale del Carroc-
cioFrancescoGiusti, raccontando
ieri l’episodio, ha commentato:
«In realtà ci hanno fatto un piace-
re,perchélabandieradovevaesse-
re sostituita, dato che da molto
tempo era costretta a subire le in-
temperie e lo smog». Ma quella di
Giusti è una lettura doppiamente
ottimisticadell’episodio, vistoche
ha collegato il furto a «un certo fa-
stidio»degli oppositori, «provoca-
to dall’avanzata del Carroccio in
Toscana e nel senese».
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